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LA RUBRICA DI FONDRIEST

Il mistero buffo va in onda in Consiglio comunale
Sulle ciclabili il Pd boccia proposte ritenute «oggettivamente condivisibili»: una pagliacciata

L e tariffe non crescono? Ma
chi lo dice? Vediamo come e

quanto sono cambiate le tariffe
per la sosta dall’ apertura del
Novi Park a oggi: zona margi-
ni esterni da 30 cent a 55; zona
margini interni da 50 cent a 80;
zona viali da 1 euro a 1.10; zona
centro da 1.50 a 1.60. Insomma,
variazioni che vanno da quasi
il 100% della zona esterna a
circa il 7% per la zona centro;
inoltre, la differenza tra i costi
dei margini esterni e il centro si
assottiglia: da 1.30 a 1.05 cent;
di questo passo, tra un po’ co -
sterà di meno parcheggiare al
Novi Park che nei margini e-
sterni; è questo che si vuole?
Tutto questo in una situazione
generale di inflazione pari a ze-
ro; ma non basta: la società del

Novi park ha già ottenuto uno
sconto  di  80 .000  euro  (da
200.000 a 120.000) sull’a ff i tt o
dell’area che, a suo tempo costò
al Comune, cioè a noi, la bellez-
za di quattro milioni di euro. E
forse non è finita. Tiriamo le
somme: i cittadini pagano di
più; la società si tiene tutto l’in -
casso e ha uno sconto notevole
sul canone di affitto; il Comune
non solo non guadagna nulla,
ma ci perde 80.000 euro. Un
bell’affare! E poi non ci sono i
soldi per far girare i bambini
gratuitamente in autobus? Ma
va! Comunque ricordiamoci
queste cose quando ci racconta-
no la bella favola della finanza
di progetto che salva i bilanci
pubblici (vedi autostrada Mo-
dena-Sassuolo).

Ma veniamo al tema di oggi,
parlando nuovamente della
mobilità sostenibile e dei fatti
gravi accaduti nell’ul timo
consiglio comunale. Cavalca-
via Cialdini: un altro morto!
Eppure la Federazione Italia-
na Amici della Bicicletta
(FIAB) da anni chiede una pi-
sta ciclabile che, oltre a con-
sentire un transito sicuro ai
ciclisi, avrebbe il vantaggio di
restringere la carreggiata,
quindi la velocità delle auto;

insomma: meno morti, scon-
trandosi con l’ ottusa chiusu-
ra dell’ am mi n is tr az io ne.
Claudio Tonelli, del Pd silin-
gardiano, primo dei non eletti
in consiglio comunale, dichia-
ra: «La politica per la mobilità
nelle zone centrali della città
si arricchisce di un altro tas-
sello dopo l’approvazione del-
le linee di indirizzo della mo-
bilità ciclabile che mette al
primo posto l’accesso in bici-
cletta al centro storico».

Ma che film ha visto? Di che
città parla? Modena è rimasta
una delle poche città dove par-
lare di «senso unico escluso ci-
clisti» è peggio che dire una
bestemmia. E per raggiunge-
re il centro storico è l’unica so-
l u z i o n e.

La strana affermazione di
Tonelli non è nulla rispetto a
quello che è successo nel con-
siglio comunale di Modena,
nella seduta del 19 marzo. Ve-
diamo quindi, come sono an-
date le cose.

Dopo diversi rinvii, si sareb-
be dovuto parlare del «piano
delle ciclabili»; e qui il primo
colpo di scena: l’ ass es so re
Giacobazzi dichiara che c’è
stato un fraintendimento: per
un equivoco, l’ordine del gior-
no è stato formulato in modo

errato: non era il piano delle
ciclabili a dover essere pre-
sentato, ma solo le linee di in-
dirizzo e si limita ad alcune
(banali) considerazioni. Per il
piano se ne parlerà tra sei me-
si.

Ma a questo punto entra in
scena il secondo atto tragico-
mico; dopo una sospensione
della seduta per tentare un ac-
cordo, si mettono in votazione
le diverse mozioni sulla mobi-
lità ciclabile. Il Pd boccia quel-
le del movimento cinquestel-
le, ma questo non è una novi-
tà.

La novità è che subito dopo,
il Pd approva una propria mo-
zione in cui invita la giunta a
tener conto di quanto conte-
nuto nelle citate mozioni (boc-
ciate), in questo contenenti
«proposte oggettivamente
condivisibili». Oggettivamen-
te condivisibili? Proprio così.
Ma allora perchè sono state
bocciate? I consiglieri del mo-
vimento cinquestelle abban-
donano la seduta affermando
che il Pd vuole «pararsi il cu-
lo». Questa affermazione, fat-
ta dal capogruppo Marco Bor-
tolotti la dice lunga sul clima
che si sta creando in consiglio
comunale con una maggio-
ranza e una giunta sempre più

arroganti ed inconcludenti ed
una opposizione sempre più
fr ustrata.

Perfino il consigliere Galli,
di Forza Italia, se ne va indi-
gnato affermando che si tratta
di una «presa in giro». Il con-
sigliere Montanini esce per
solidarietà. La consigliera
Querzè resta in modo «co-
struttivo» e si dice imbarazza-
ta. Della consigliera Santoro
si sono perse le tracce.

D’altra parte, l’atte ggia-
mento del capogruppo Pd nei
confronti delle minoranze è
chiaro; prima li ha ripresi per-
ché presentavano troppe in-
terrogazioni dal costo impe-
gnativo di ben 300 euro ciascu-
na, gravando così il bilancio
del comune; poi li ha invitati a
smettere di chiedere di essere
coinvolti nelle scelte, perché
questo atteggiamento denote-
rebbe una evidente incapacità
di fare proposte serie e condi-
visibili e l’ assenza di proposte
alternative. Il 19 marzo è anda-
to in onda l’ ultimo atto: il Pd
boccia proposte ritenute og-
gettivamente condivisibili. U-
na pagliacciata senza uguali.
Ma siamo in consiglio comu-
nale o al teatro Storchi? Ma
va !

(Franco Fondriest)

IL CASO Ieri a Modena la manifestazione organizzata dalla Comunità Giovanni XXIII per «difendere la vita nascente»

Fiaccolata anti-aborto: si accende lo scontro
Trande (Pd): «Siamo nel pieno della intolleranza e dell’integralismo»

«I n occasione del 25
marzo, in cui si cele-

bra il concepimento di
Gesù nel grembo vergina-
le di Maria e ricorre il XX
anniversario dell'encicli-
ca Evangelium Vitae di
san Giovanni Paolo II, la
Comunità Papa Giovanni
XXIII organizza iniziative
in varie città italiane, at-
tualizzando l'invito ad u-
na grande preghiera per
la vita, che attraversi il
mondo intero». Scrive in
una nota l’a ssociazione
c at t o l i c a .

«In diverse nazioni il 25
marzo si celebra la gior-
nata per la vita, indetta
dalle Chiese locali ma an-
che da alcuni governi –
dichiara Giovanni Ra-
monda, responsabile ge-
nerale della Comunità
P a p a  G i o-
vanni XXIII
– .  A u s p i-
c h i  a m o
che,  come
già propo-
sto da don
Oreste Ben-
zi nel 2000,
si possa ar-
rivare a sta-
bilire una Giornata mon-
diale del nascituro pro-
prio nel giorno in cui Dio
si è fatto uomo».

«La Comunità è impe-
gnata a sostegno della vi-
ta nascente offrendo acco-

glienza e sostegni di vario
genere a centinaia di ge-
stanti; ogni anno vengono
aiutate ad accogliere in
condizioni dignitose il fi-
glio che stavano per esse-

re indotte
(a volte i-
stigate) ad
abor tire».

Rico rdia-
m o  c h e
l’inge gne-
re modene-
se A nd re a
Mazzi, si è
anche fatto

promotore di una inizia-
tiva di obiezione fiscale
contro l’aborto. Iniziativa
che però due anni fa ven-
ne respinta dalla Com-
missione tributaria di
Modena.

S i è tenuta ieri sera per le vie del centro la
«Fiaccolata per la vita nascente» una ini-

ziativa promossa dalle associazioni antiabor-
tiste per promuovere con «canti, preghiere e
testimonianze, la vita nascente dono di Dio e
convertirci a una maggiore attenzione e so-
lidarietà verso questi nostri piccoli fratelli e
le loro mamme». Capofila degli organizzatori
è la comunità Giovanni XXIII guidata a Mo-
dena da Andrea Mazzi. Una iniziativa che pe-
rò non manca di sollevare polemiche. Tanti i
detrattori, primo tra i quali il capogruppo Pd
in consiglio comunale Paolo Trande. Ecco le
loro posizioni a confronto.

«U n gruppo di associazio-
ni e sigle ultra-cattoli-

che, con icone preoccupanti che
riproducono aquile imperiali,
cuori vandeani e melense fami-
gliole da cartoon, inscenano a
Modena una
marcia per la
vita nascente.
Siamo nel pie-
no della intol-
l e r a n z a  e
de ll ’inte grali-
s m o  d i  c h i
vuole ripro-
p o r r e  u n o
scontro ideo-
logico, manicheo e falso, tra a-
bortisti e antiabortisti». Così il
capogruppo Pd Paolo Tran-
de. «Tra difensori della vita, lo-
ro, e assassini, noi che difendia-
mo il diritto alla autodetermi-
nazione delle donne. A 37 anni

dalla approvazione della Leg-
ge 194 e dopo anni di scontro i-
deologico c’è ancora chi pensa
fosse meglio quando l’aborto e-
ra vietato nel Sistema sanitario
pubblico ma praticato, a man
bassa, dalle mammane, dai
cucchiai d’oro, in qualche clini-
ca svizzera per ricchi o auto-
praticato in condizioni di igie-
ne, sicurezza e dignità per la
donna vergognose e inumane.
Sono gli stessi che da anni met-
tono su quello spettacolo inqua-
lificabile e rivoltante che è il
presidio davanti al Policlinico,
scrutando con occhiate feroci e
disumane tutte le donne che
quella mattina, magari per ra-
gioni diverse, varcano la soglia
di quell’ospedale - aggiunge
Trande -. Sono gli stessi che in
questi giorni si scagliano con-

tro il fonda-
mentalismo e
il radicalismo
islamico, che
chiedono la
guerra contro
la barbarie
d e l l ’ I s i s  o
Qaedista ma
che non esista-
no a ripropor-

re in casa nostra scontri ideolo-
gici superati da tutti i cittadini
di buon senso, credenti e non
credenti. Lo Stato non fa leggi
etiche e non cancella le leggi
perchè invise alle convinzioni
religiose di una parte».

LA LETTERA

Reato di omicidio stradale,
così non cambia nulla

C irca l’introduzione - a solo furor di popolo –
del reato di omicidio stradale nel nostro or-

dinamento, temo una fregatura. Quando, infatti,
ieri sera - nel corso di un TG - un rappresentante
del governo ha fatto riferimento al nuovo reato di
omicidio «colposo» stradale ho avuto un sussulto e
l’acqua mi è andata di traverso. Ho capito, mi son
detto, vogliono lasciare tutto com’è attualmente:
un reato colposo, cioè, con in più l’inasprimento
della pena in relazione ad alcune aggravanti (es-
sersi messi alla guida di un veicolo dopo aver as-
sunto alcol, droga ecc…).

Cambiare tutto affinché tutto resti come prima;
la dottrina giuridica, infatti, dice ben altro: che
chi assume alcol o droga e si mette alla guida di un
veicolo assume su di sé ed accetta un rischio tale
che se investe ed uccide una persona non di reato
colposo si tratta, bensì volontario (sottolineo vo-
lontario). Con il declassamento ad ipotesi colposa
non cambia nulla e le vittime innocenti della stra-
da saranno uccise per l’ennesima volta. Insomma,
la potente lobby degli avvocati – molti dei quali
parlamentari – ha vinto ancora ed i poveri cit-
tadini dovranno mandare giù altro dolore per
nuovi lutti. D’altra parte, cosa importava ed im-
porta ai faccendieri politici di introdurre tale nuo-
vo reato? Nulla, altrimenti non ci avrebbero tur-
lupinato per tutti questi lunghi e tragici anni. Ri-
cordiamolo il giorno del voto.

(Achille Caropreso)


